
Estratto del verbale della seduta della Giunta Comunale del 1° aprile 2026

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 77

COME APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 1° APRILE 2026

Oggetto: Cerimonia presso il Cimitero Civico di Cremona. Diniego autorizzazione – Sabato 02 
maggio 2026

Il 1° aprile 2026 si è riunita la Giunta Comunale presso la sede municipale all'interno di Palazzo comunale, 
con l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa e alla luce della disciplina comunale per il 
relativo funzionamento.

Per la trattazione dell'oggetto di cui sopra si hanno le seguenti presenze: 

Cognome Nome Qualifica Presenti/Assenti Da remoto

VIRGILIO LEONARDO Sindaco presente

ROMAGNOLI FRANCESCA Vice Sindaco presente

CARLETTI PAOLO GIUSEPPE ANDREA Assessore presente

BURGAZZI LUCA Assessore presente

DELLA GIOVANNA MARINA Assessore presente

PASQUALI SIMONA Assessore presente

BONA RODOLFO Assessore presente

ZANACCHI LUCA Assessore presente

CANALE SANTO Assessore presente

MOZZI ROBERTA Assessore presente

Partecipa in presenza il Segretario Generale: DOTT.SSA DI GIROLAMO GABRIELLA

Assiste alla seduta il Capo di Gabinetto dott.ssa Michela Cotelli.

Documento informatico firmato digitalmente, sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. (artt. 20 e 21 del D.Lgs n. 
82/2005). 

Responsabile del Procedimento Istruttorio: Dott.ssa Donati De Conti Rachele
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 77

COME APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 1° APRILE 2026

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta deliberativa ad oggetto:

Cerimonia presso il Cimitero Civico di Cremona. Diniego autorizzazione – Sabato 02 maggio 2026

Visti i pareri allegati alla stessa

DELIBERA

1. di approvare, con voto unanime favorevole dei presenti espresso in forma palese, la proposta deliberativa 
ad oggetto:

Cerimonia presso il Cimitero Civico di Cremona. Diniego autorizzazione – Sabato 02 maggio 2026

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

VIRGILIO LEONARDO DI GIROLAMO GABRIELLA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 77

COME APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 1° APRILE 2026

Settore SETTORE ENTRATE TRIBUTARIE, SERVIZI DEMOGRAFICI, CIMITERIALI E STATISTICA

Servizio Servizio Amministrativi Cimiteriali

OGGETTO Cerimonia  presso  il  Cimitero  Civico  di  Cremona.  Diniego  autorizzazione  –  Sabato  02 
maggio 2026

PREMESSE 1) Vista la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 16 giugno 2025 “Approvazione del nuovo 
“Regolamento di Polizia Cimiteriale e di gestione dei Cimiteri comunali”, conseguente abrogazione 
del “Regolamento di  Polizia Cimiteriale” e approvazione della nuova “Disciplina Generale delle 
Tariffe del Servizio Cimiteriale del Comune di Cremona””, ed in particolare l’art. 61 (Norme per i 
visitatori):  
"Nel Cimitero è vietato, specialmente in occasione di manifestazioni commemorative o di particolari 
ricorrenze,  ogni  comportamento  individuale  o  collettivo  irriverente,  irrispettoso  dei  principi 
fondamentali  della Costituzione della Repubblica Italiana o incompatibile con il  sacro luogo. Le 
manifestazioni commemorative e le particolari ricorrenze sono autorizzate dalla Giunta Comunale”; 

 
 2) Vista la XII disposizione transitoria e finale della Costituzione della Repubblica Italiana, comma 
primo:  
"È vietata la riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del disciolto partito fascista."; 

 
3) Vista la Legge n. 645 del 20 giugno 1952 “Norme di attuazione della XII disposizione transitoria 
e finale (comma primo) della Costituzione” ed in particolare:

 
- l’art.1 (Riorganizzazione del disciolto partito fascista): 
“Ai  fini  della  XII  disposizione  transitoria  e  finale  (comma  primo)  della  Costituzione,  si  ha 
riorganizzazione del disciolto partito fascista quando una associazione, un movimento o comunque 
un gruppo di persone non inferiore a cinque persegue finalità antidemocratiche proprie del partito 
fascista, esaltando, minacciando o usando la violenza quale metodo di lotta politica o propugnando 
la  soppressione  delle  libertà  garantite  dalla  Costituzione  o  denigrando  la  democrazia,  le  sue 
istituzioni e i valori della Resistenza, o svolgendo propaganda razzista, ovvero rivolge la sua attività 
alla  esaltazione  di  esponenti,  principi,  fatti  e  metodi  propri  del  predetto  partito  o  compie 
manifestazioni esteriori di carattere fascista.”; 

 
- l’art.4 (Apologia del fascismo):
“Chiunque fa propaganda per la costituzione di una associazione, di un movimento o di un gruppo 
avente le caratteristiche e perseguente le finalità indicate nell'articolo 1 è punito con la reclusione 
da  sei  mesi  a  due  anni  e  con  la  multa  da  lire  duecentomila  a  lire  cinquecentomila.  
Alla stessa pena di cui al primo comma soggiace chi pubblicamente esalta esponenti, principi, fatti  
o metodi del fascismo, oppure le sue finalità antidemocratiche. Se il fatto riguarda idee o metodi 
razzisti,  la  pena  è  della  reclusione  da  uno  a  tre  anni  e  della  multa  da  uno  a  due  milioni.  
La pena è della reclusione da due a cinque anni e della multa da cinquecentomila a due milioni di 
lire se alcuno dei fatti  previsti  nei commi precedenti  è commesso con il  mezzo della stampa.  
La condanna comporta la privazione dei diritti  previsti  nell'articolo 28, comma secondo, numeri 
1 e 2, del codice penale, per un periodo di cinque anni.” 

 
- l’art.5 (Manifestazioni fasciste): 
“Chiunque,  partecipando a pubbliche riunioni,  compie manifestazioni  usuali  del  disciolto  partito 
fascista ovvero di organizzazioni naziste è punito con la pena della reclusione sino a tre anni e con  
la multa da duecentomila a cinquecentomila lire. 
Il giudice, nel pronunciare la condanna, può disporre la privazione dei diritti previsti nell'articolo 28,  
comma secondo, numeri 1 e 2, del codice penale per un periodo di cinque anni.”.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 77

COME APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 1° APRILE 2026

MOTIVAZIONE 1)  Vista  l’istanza  presentata  da  Gian  Alberto  D’angelo,  quale  rappresentante  del  Comitato 
Onoranze Caduti Cremonesi Repubblica Sociale Italiana, in data 9 marzo 2026 (prot. n. 23330 del 
09/03/2026), con la quale si chiede l’autorizzazione alla celebrazione di una Santa Messa presso il  
Cimitero  Civico  di  Cremona  in  data  02  maggio  2026  “in  onore  di:  Benito  Mussolini,  Roberto 
Farinacci e in ricordo di tutti i martiri Fascisti Italiani ed Europei”; 

 
2) richiamati in premessa: 

- l’art.61 del “Regolamento di Polizia Cimiteriale e di gestione dei Cimiteri comunali”, che attribuisce 
alla Giunta Comunale, in ottemperanza alle leggi e alla Costituzione della Repubblica Italiana, il 
potere di autorizzare o non autorizzare le manifestazioni commemorative e le particolari ricorrenze 
che si svolgono all’interno del Civico Cimitero di Cremona; 

- la XII disposizione transitoria e finale della Costituzione della Repubblica Italiana, comma primo; 

- la Legge 20 giugno 1952 n. 645 “Norme di attuazione della XII disposizione transitoria e finale 
(comma primo) della Costituzione”; 

 
3) considerata  la natura dell’istanza commemorativa presentata dal  Comitato Onoranze Caduti 
Cremonesi Repubblica Sociale Italiana, con la quale si intende rendere onore al fondatore e guida 
del fascismo Benito Mussolini e ad altro esponente di primo piano del disciolto partito fascista; 

 
4)  valutata  la  concreta  possibilità,  ai  sensi  dell’art.61  del  Regolamento  citato,  che  la 
commemorazione possa dar luogo a comportamenti individuali e collettivi irriverenti e irrispettosi 
dei principi fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana; 

 
5) valutata la concreta possibilità, in considerazione di quanto disposto dalla Legge 20 giugno 1952 
n. 645, che la commemorazione possa dar luogo ad episodi di apologia del fascismo, trasformando 
la celebrazione religiosa in un’occasione di manifestazione esplicita del disciolto partito fascista.

NORMATIVA 1) "XII disposizione transitoria e finale della Costituzione della Repubblica Italiana", comma primo; 
 
2) Legge n. 645 del 20 giugno 1952 “Norme di attuazione della XII disposizione transitoria e finale  
(comma primo) della Costituzione”; 

 
3)  "Regolamento  di  Polizia  Cimiteriale  e  di  gestione  dei  Cimiteri  comunali"  approvato  con  la 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 16 giugno 2025.

DELIBERA

DECISIONE 1) di non autorizzare la cerimonia commemorativa del 02 maggio 2026 promossa dal Comitato 
Onoranze Caduti Cremonesi Repubblica Sociale Italiana “in onore di: Benito Mussolini, Roberto 
Farinacci e in ricordo di tutti i martiri Fascisti Italiani ed Europei”.

EFFETTI 1)  Il  Dirigente  dei  Servizi  Amministrativi  Cimiteriali  provvederà  a  comunicare  al  richiedente  la 
decisione della Giunta.

ALLEGATI - PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA (impronta: 
3194F1250503E5341C4C010A31C631D93DDFD4724432DFD10DFD1DAD1F963338)
- PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE (impronta: 
A70BA722972FDCACD0B67CDD598ADF4B88B62C6D63186143F990DB21DB83003E)
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